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Enzo Bianchi: Kirill sogna
mi Carlo Magno d'Oriente

Cesare Martinetti

IL TEOLOGO

Enza Bianchi
"Il grande sogno di Kirill
un Carlo Magno d'Oriente"
Tante Chiese schierate l'una contro l'altra in nome dello stesso Dio

gli ortodossi sono sempre stati diffidenti verso il Papato

L
a seconda guerra
ucraina, consustan-
ziale e parallela a
quella che si volge sul

campo, è una feroce guerra
tra Chiese che credono nello
stesso Dio. Il patriarca Kirill
di Mosca, appoggiando con
passione la guerra, ha offerto
a Vladimir Putin una copertu-
ra teologica difficile da capire
in Occidente. Enzo Bianchi,
fondatore della comunità di
Bose, è stato protagonista del
dialogo tra i cattolici e l'Orien-
te, fin dagli Anni 70, quando
Kirill venne per la prima volta
aBose.
Si sarebbe mai immaginato
che quel giovane e brillante
prete ortodosso sarebbe sali-
to sui carri armati di Putin in
guerra contro cristiani ucrai-
ni?
«Sono stato sorpreso. Io l'ho
conosciuto bene. L'ho incon-
trato la prima volta alla fine

Ciò che per loro
è lotta metafisica

per noi è acquisizione
dei diritti civili

degli Anni 70, quando ac-
compagnava il metropolita
Nicodim. Poi è venuto anco-
ra ai convegni ecumenici di
Bose: lo ricordo molto con-

vinto e attivo nel dialogo ecu-
menico, un uomo aperto che
conosceva bene l'Occidente.
Successivamente l'ho incon-
trato a Mosca nel 2004, quan-
do sono stato inviato da papa
Wojtyla in delegazione con il
cardinale Kasper per restitui-
re l'icona trafugata della Ma-
donna di Kazan. Ci fu una
straordinaria accoglienza
nella splendida cattedrale di
Cristo Salvatore».
E come spiega la sua adesio-
ne alla guerra?
«Mi ha sorpreso perché lo si
pensava determinato nel man-
tenere vivo lo spirito ecumeni-
co soprattutto dopo l'incontro
a Cuba con Francesco in cui -
dobbiamo dirlo - il Papa si è
umiliato, accettando di veder-
lo quasi di sfuggita in una sala
d'aeroporto. Ma non dimenti-
chiamo che gli ortodossi sono
diffidenti verso il Papato e co-
me Chiese si sentono sorelle
deboli di fronte alla sorella for-
te, la Chiesa cattolica, molto
organizzata e presente in tut-
to il mondo».
Però nei sermoni di Kirill c'è
qualcosa di più: ha dato una
giustificazione teologica al-
la guerra di Putin. Perché?
«Tutto quello che dibattiamo
in Occidente grazie alla no-
stra modernità arriva agli or-
todossi russi in un cono d'om-
bra che è quello occidenta-

le-americano e cioè del gran-
de e storico nemico. Per mol-
to tempo, per loro, l'ecumeni-
smo è stato un prodotto
dell'Occidente, che veniva
dalla pluralità delle confessio-
ni, dalla tolleranza, realtà per
loro sconosciute. Ciò che per
loro è lotta metafisica trailbe-
ne e il male ed è manifestazio-
ne dell'Anticristo, per noi è
un'acquisizione dei diritti civi-
li (ad esempio nei confronti
degli omosessuali). D'altron-
de, noi cattolici eravamo sul-
le loro posizioni 50 anni fa, né
più né meno. E sono convinto
che una parte della Chiesa cat-
tolica la pensi ancora così. So-
lo, non si ha più il coraggio di
dirlo pubblicamente».
E come ha reagito la Chiesa
ucraina alla crociata di Kirill?
«Intanto va detto che in Ucrai-
na ci sono quattro Chiese cri-
stiane: una ortodossa in co-
munione con Mosca, altre
due ortodosse, una in comu-
nione con Costantinopoli, l'al-
tra patriarcale autocefala, e
infine una cattolica uniate,
cioè di rito bizantino. Solo il
patriarca Onufri, metropolita
della Chiesa ucraina in comu-
nione con Mosca, ha espresso
una posizione sapiente, invi-
tando i fedeli a difendere la
patria ucraina ma non odiare
il popolo russo. Al contrario,
le gerarchie delle altre Chiese

hanno risposto benedicendo
le armi, invitando i combat-
tenti a schiacciare il nemico e
a maledire il patriarca Kirill.
Siamo nel pieno di una guer-
ra di religioni, altro che ecu-
menismo!».
A sentir questi racconti, sem-
bra di tornare indietro di se-
coli. Com'è possibile?
«Per capirlo bisogna ripassare
un po' la storia ed è quello che
manca nel dibattito su Kirill.
Le Chiese ortodosse non sono
nostre contemporanee: han-
no vissuto sotto il regime sovie-
tico o sotto l'impero ottomano
e questo ha impedito loro l'ac-
cesso alla modernità. E manca-
to quello che per noi ha rappre-
sentato l'Illuminismo e la Rivo-
luzione francese. Alla caduta
del comunismo la Russia è sta-
ta invasa da missionari polac-
chi e da organizzazioni cattoli-
che occidentali che facevano
proselitismo. Gli ortodossi
hanno reagito difendendo il lo-
ro territorio "canonico", un
concetto sconosciuto a noi cat-
tolici».
E dopo la rivoluzione ucrai-
na cos'è successo?
«Alcune volte, preti russi so-
no stati attaccati, le chiese so-
no state chiuse, i religiosi per-
seguitati e, anche ultima-
mente, il Parlamento ucrai-
no ha approvato delle leggi
persecutorie nei confronti de-
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gli ortodossi in comunione
con Mosca. In verità, inUcrai-
na c'era tutto un humus di
guerra di religione, ma nessu-
no ci badava. E poi questa
guerra vergognosa è stata
preparata: ho molti contatti
con religiosi russi e ucraini
che mi raccontavano che da
mesi dalla Polonia entrava-
no in Ucraina colonne di car-
ri armati e carri coni missili».
Ma Putin cos'ha fatto per me-
ritarsi una «sinfonia» così en-
tusiasta da parte di Kirill?
«Putin negli anni è diventato il
grande protettore della Chie-
sa russa, ovunque nel mondo.
E come un Carlo Magno d'O-
riente. Dice di essere cristia-
no, non manca mai ai riti. So-
stiene e finanzia la ricostruzio-
ne delle chiese ortodosse in
Medio Oriente, ricostruisce
quelle distrutte dalla guerra in
Siria; a Gerusalemme ha finan-
ziato enormi lavori, e sul mon-
te Athos in Grecia ha restaura-

L'autore

Enzo Bianchi (Castel Bo-
glione, 1943) è scrittore e
fondatore della Comuni-
tà diBose (a Bose, una fra-
zione abbandonata di Ma-
gnano sulla Serra di
Ivrea, si trasferì alla fine
del 1965 con l'intenzione
di creare una comunità
monastica). Ha scritto
più di trecento libri, tra
cui Gesù e le donne, Einau-
di; La vita e i giorni. Sulla
vecchiaia, Il Mulino; L'arte
di scegliere, San Paolo.

to il grande monastero di Pan-
teleimon, in rovina fin dagli
Anni 20. Tutto questo fa sì che
la Chiesa si sia piegata a lui. E
ci sono vescovi ancora più pa-
triottici di Kirill, come il metro-
polita Tikhon, padre spiritua-
le di Putin e - si dice - possibile
prossimo patriarca».
Perché la religione è così im-
portante in quei Paesi?
«Perché fa parte dell'identità,
come in Polonia e in Unghe-
ria. L'unico Paese in cui non
conta più nulla è la Bulgaria,
perché il comunismo è riusci-
to a fare un deserto».
Una religiosità che sopravvi-
ve in un mondo dove le cose
si risolvono con la guerra e
dove le manifestazioni della
fede sono fisiche, le code an-
che nella nuovissima catte-
drale di Mosca per il bacio
delle reliquie. E spiritualità
o superstizione?
«E l'Oriente, dove la fede non
è solo un fenomeno intellettua-
le. Noi abbiamo inventato la

formula della "fede pensata ,
non solo matura e profonda,
ma che si dà delle ragioni attra-
verso il pensiero. In Oriente
non hanno questa dimensio-
ne, per loro la fede ha una pro-
fondità spirituale che coinvol-
ge tutta la persona. Non sono
capaci della preghiera menta-
le. Pregano con il corpo, si genu-
flettono, si segnano in conti-
nuazione, hanno bisogno diba-
ciare le icone e nelle chiese non
ci sono sedie, perché bisogna
pregare in uno stato di vigilan-

In Ucraina ci sono
quattro confessioni
cristiane e una è in

comunione con Mosca

za fisica. I loro santi parlano
con gli orsi, con gli alberi e con
lanatura».
Incomprensibile per noi?
«Sì. La religione senza l'uso

della ragione diventa facil-
mente magia o fanatismo. Lo
diceva Benedetto XVI: l'Illu-
minismo è stato un grande do-
no perché, dando il primato
alla ragione, ha liberato la reli-
gione dal fanatismo e dalla
magia».
Qual è la sua ragione di spe-
ranza?
«Io sono amico del metropolita
Ilarione, il numero due del Pa-
triarcato, incaricato di tenere i
rapporti con le Chiese estere e
vicinissimo al patriarca. E un
monaco spirituale e intellettua-
le raffinatissimo, è venuto a Bo-
se, abbiamo fatto viaggi ecume-
nici insieme, e nella mia casa
editrice ho pubblicato i suoi li-
bri. Lui in questo momento è si-
lente, e questo significa che
non tutta la Chiesa è pienamen-
te d'accordo con Kirill. Confi-
do, prima o poi, Ilarione faccia
sentire la sua voce, che è certa-
mente una voce ecumenica e
dipace». —
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•
II patriarca Kirill di Mosca è diventato
uno dei più convinti sostenitori di Putin
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Ultimo canta per i bambini
poi dona il proprio pianoforte
Il cantautore e ambasciatore Unicef, Ultimo, ha
incontrato e si è esibito di fronte ai bambini e al-
le famiglie ucraine ospiti dell'associazione Fon-
te di Ismaele di Roma. E ha poi donato loro il suo
pianoforte personalizzato a mano.

La ballerina Curcenko in fuga
"Pronta a esordire a Ferrara"
«Continuo a fuggire dalla guerra. Prima da Done-
zk, ora da Kiev». Così Ekaterina Curcenko stella
dell'Ukrainian Classica) Ballet, che si esibirà il 5 e
il 9 aprile con Giselle eli lago dei cigni, al Teatro Co-
munale di Ferrara, prima data di una tournée.
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